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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 844, 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 maggio 1925, n. 586. 
Applicazione dell'imposta complementare sul reddito, per 
l’anno 1925. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3062; 

Visti i Regi decreti-legge 30 dicembre 1924, n. 2104; 4 gen- 
naio 1925, n. 2, e 26 febbraio 1925, n. 241; 

Visto il R. decreto 19 febbraio 1925, n. 177; 


1842 14-7-1925 — GAZZE 


ra DE FIGA: È DEL REGNO I» LALA —— N. 112 


Visto il R. decreto 17 "bt talbra 1992, n. 1401, che approva 
il testo unico per la riscossione delle ‘imposte dirette; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro: Ministro E di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


L’imposta complementare sul reddito per l’anno 1925, sarà 
applicata limitatamente ad una metà dell’importo dovuto 
.per l’anno stesso. ° 

I ruoli di 2* serie 1925 per l’imposta predetta, verranno 
riscossi nelle tre rate bimestrali scadenti il 10 agosto, 10 ot- 
tobre, 10 dicembre. 

Per i redditi di cat. D, rispetto ai quali l'applicazione della 
imposta complementare si effettua col sistema della ritenuta 
diretta, si inizierà la ritenuta stessa -a decorrere dal 1° lu- 
glio . 1925. 


Art. 2. 


. Gli impiegati e pensionati dello Stato che abbiano un red- 
dito di cat. D, superiore a L. 25,000, e quelli che, pur avendo 
un reddito di cat. D, inferiore a tale cifra, possiedano red. 
diti di altra natura per un importo non inferiore a L. 1000, 
pagheranno l’imposta complementare mediante iscrizione a 
ruolo piuttostochè col sistema della ritenuta diretta. 


Art. 3. 
. Il presente decreto amdrà in vigore dal giorno della sua 


‘pubblicazione nella Gazzetta Ufficialo del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 


+ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
areti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo-osservare. 


Dato a Roma, addì 7 maggio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINnI — DE’ STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. a i 
ltegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 14 maggio 1925, 
Atti del Governo, registro 236, foglio 76. — GRANATA, 
or———_—_—_—È__me_r_tttt—m_lÉmt—_—m—ttt@t@_————@—m—m@—@@—@@@7@r@7—@@_@>1@—_>@—_—@—@—_—@—@—@@1@t@t@t€ 


\ 


Numero di pubblicazione 845, 


REGIO DECRETO 19 aprile 1925, n. 579. 


Dichiarazione di opera di pubblica utilità della ricostruzione 
‘dell'Ospedale militare di Messina. 


VITTORIO EMANUELE III _ © 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni 
per causa di pubblica utilità; 
‘Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al- 
cune modificazioni a quella citata; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra; 
Abbiamo decretato e decretiamo : î 


Art. 1. 


E’ dichiarata opera di pubblica utilità la ricostruzione 
dell’Ospedale militare di Messina. 


Art. 2. 


Alla espropriazione dei beni immobili e dei diritti immo. 
biliari a tal uopo occorrenti e che saranno designati dal pre- 
detto Nostro Ministro sarà provveduto a norma delle citate 
leggi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufiiciale delle leggi e dei . 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque “spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 aprile 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 64. — GRANATA. 


Numero di pubblicazione 846. 


REGIO DECRETO-LEGGE 1° maggio 1925, n. 582. 
Istituzione dell'Opera nazionale del dopolavoro. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Udito il Consiglio dei Ministri; i 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, di concerto 
coi Ministri per l'economia nazionale, per le finanze, per 
l'interno, per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E’ istituita, con sede in Roma, l’Opera RABIONA A del: 
dopolavoro, avente per iscopo: 

a) di promuovere il sano e proficuo impiego delle ore li. : 
bere dei lavoratori con istituzioni dirette a sviluppare le 
loro capacità fisiche, intellettuali e morali; 

d) di provvedere -all’incremento di tali istituzioni for- 
nendo ad esse l’assistenza necessaria e promuovendone la 
erezione in Ente morale; 

c) di riunire le istituzioni stesse in consorzi per l’acqui- 
sto del materiale-di arredamento e di propaganda e per altri 
scopi di interesse comune; 

d) di far conoscere con pubblicazioni ed altri mezzi di 
diffusione i vantaggi di tali istituzioni e i risultati delle 
provvidenze da esse attuate per l’elevazione delle classi la- 
voratrici; 

e) di assegnare speciali attestati di benemerenza ai soci 
che se ne rendano particolarmente meritevoli ed a coloro che 
abbiano svolto una notevole e proficua attività per i fini del. 
l’Opera. 


Art. 2. 


L’Opera. nazionale del dopolavoro ha personalità giuri. 
dica e potrà ricevere ed amministrare sussidi, oblazioni, la- 
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‘ sciti o donazioni di qualsiasi natura e valore, acquistare e 
possedere beni, e compiere tutti gli altri atti giuridici neces- 
sari per il conseguimento dei propri fini. 


Art. 3. 


Il patrimonio dell’Opera nazionale è costituito : 
; a) da un contributo di L. 1,000,000 conferito dal Mini. 
stero dell’economia nazionale; 
%) da contributi di Amministrazioni pubbliche; 
c) da oblazioni, lasciti, sussidi di Enti e di privati; 
d) dai contributi dei soci; 
e) dai redditi patrimoniali. 


Art. 4. 


Possono essere riconosciuti come soci dell'Opera nazionale 
le istituzioni del dopolavoro erette in Ente morale, gli Enti, 
le associazioni e i privati che concorrano con elargizioni o 
contributi periodici al conseguimento dei fini dell’Opera na- 
zionale, in conformità delle norme contenute nello statuto 
di cui all’art. 13. 


Art. 5. 


L’amministrazione dell'Opera nazionale è affidata: al pre- 
sidente, al Consiglio di amministrazione ed al Comitato ese- 
cutivo. 

Il presidente ha la rappresentanza dell'Opera, convoca e 
presiede il Consiglio e il Comitato esecutivo. . 

Il Consiglio fissa i programmi e le direttive generali del. 
l'Opera, approva il bilancio preventivo e il conto consun- 
tivo, nomina i membri del Comitato esecutivo, delibera sulla 
ammissione a soci dell'Opera nazionale, sulla accettazione 
di lasciti, oblazioni e donazioni, sulla costituzione di con- 
sorzi fra le istituzioni del dopolavoro e promuove la costitu- 

, zione e lo scioglimento degli Enti compartimentali per il do- 
polavoro di cui all’art. 9. 

Il Comitato esecutivo predispone i lavori del Consiglio, 
provvede alla gestione dell’Opera nazionale secondo le diret. 
tive fissate dal Consiglio, delibera sull’assunzione e il licen- 
ziamento del personale e prende nei casi d’urgenza i provve- 
dimenti di competenza del Consiglio, salvo a sottoporli a 
quest’ultimo nella sua prima adunanza per la ratifica. 


Art. 6. 


Il Consiglio dell'Opera è nominato con decreto Reale su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
col Ministro per l’economia nazionale e si compone di un 
rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell’economia na- 
zionale, della pubblica istruzione, dell’interno e delle fi- 
nanze; di sette membri scelti, su proposta del Presidente 


del Consiglio dei Ministri di concerto col Ministro per l’eco- 


nomia nazionale, tra persone particolarmente competenti in 
materia; di dieci membri designati in conformità dello sta- 
tuto di cui all’art. 13 dagli Enti, associazioni e privati che 
saranno riconosciuti come soci dell'Opera nazionale. 

. I consiglieri durano in carica 5 anni e gli uscenti potranno 
essere riconfermati. 

Per la prima costituzione del Consiglio i posti assegnati 
ai. rappresentanti dei soci dell'Opera saranno ricoperti da 
persone particolarmente competenti, scelti su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto col Mini 
stro. per l'economia nazionale. 

Il presidente del Consiglio deli’Opera è nominato in seno 
al Consiglio con decreto Reale su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di concerto col Ministro. per l’econo- 
mia nazionale. 


Con lo stesso decreto sarà nominato fra i componenti del 
Consiglio un consigliere delegato, al quale competerà la firma 
sociale nell’assenza del presidente e l’esercizio delle funzioni 
che saranno determinate dallo statuto ovvero delegate dal 
Consiglio o dal Comitato. ; 

Il Comitato esecutivo è composto del presidente dell’Opera, 
del consigliere delegato, del rappresentante del Ministero 
dell'economia nazionale e di altri due membri eletti dal Con- 
siglio nel proprio seno. 

Art. 7. 


All’attuazione degli scopi dell’Opera nazionale provvede 
un direttore generale in conformità delle deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo, di 
fronte ai quali risponde del proprio operato. i 

Il direttore generale sarà nominato per la durata di cin- 
que anni con decreto Reale su proposta del Presidente del . 
Consiglio dei Ministri di concerto col Ministro per l’econo: . 
mia nazionale e potrà essere riconfermato àlla scadenza. 

Nella prima attuazione del presente decreto le funzioni 
del direttore generale saranno esercitate dal consigliere de- 
legato il quale potrà essere incaricato con decreto di eserci- 
tare dette funzioni anche successivamente. : 


Art. 8. 


Alla dipendenza del direttore generale sarà costituito un 
ufficio centrale per provvedere ai servizi tecnici amministra. 
tivi e di propaganda dell’Opera nazionale. 

Il Consiglio dell’Opera determinerà con speciali regola: - 
menti le norme per il trattamento del personale, che in ogni i 
caso dovrà essere assupto a tempo determinato per periodi 
non superiori ai cinque anni. i 


Art. 9. 


In ogni compartimento saranno istituiti Enti comparti. 
mentali per il dopolavoro diretti da Comitati di persone - 
competenti nelle iniziative del dopolavoro o proposte dai 
soci dell’Opera nazionale esistenti nel compartimento. - 

Compito principale di detti Enti è quello di promuovere 
lo sviluppo del movimento per il dopolavoro nelle rispettive 
zone. 

Art. 10. 


Le istituzioni del dopolavoro, che svolgono una attività 
conforme alle direttive dell’Opera nazionale, potranno, su 
proposta del Consiglio dell’Opera, essere erette in Ente mo- 
rale con decreto Reale promosso dal Ministro per l’econo- 


mia nazionale. 
Art. 11. 


E’ costituito presso l'Opera un Collegio di sindaci, aventi . 
le attribuzioni degli articoli 183 e seguenti C. c. in quanto ‘, 
applicabili e composto di tre membri dei quali uno designato 
dal Ministero celle finanze, uno dal Ministero dell’economia 
nazionale ed uno dai soci dell’Opera. | 

I sindaci sono nominati con decreto del Ministro per l’eco., 
nomia nazionale, durano in carica un anno e possono esser@ . 
riconfermati. Per ciascun sindaco saranno pure nominati i , 
rispettivi supplenti. Per il primo anno i posti del sindaco 
effettivo e del rispettivo supplente assegnati -ai soci del. 
l'Opera saranno coperti da persone nominate dal Ministro 
per l’economia nazionale. 


L’Opera nazionale del dopolavoro è posta. sotto la vigi- - 
lanza del Ministero dell’economia nazionale; ° 
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I bilanci preventivi, le deliberazioni che ne moditicano gli 
stanziamenti e i conti consuntivi sono comunicati al Mini- 
stero dell'economia nazionale per l’approvazione. 

Sono pure sottoposte all’approvazione del Ministero del- 
l'economia nazionale le deliberazioni che importino varia- 
zioni di patrimonio e quelle ché stabiliscano o modifichino 
norme di regolamenti speciali od interni. 

Le altre deliberazioni del Consiglio di amministrazione 
sono comunicate al Ministero dell’economia nazionale; il 
Ministero entro dieci’ giorhi dalla comunicazione può fare 

‘le sue osservazioni e sospendere l’esecutorietà delle delibe- 
razioni. Trascorso detto termine senza alcun rilievo le de- 
liberazioni diventeranno esecutive. 

Il Ministero dell'economia nazionale può ordinare ispezio- 
ni amministrative e contabili e verifiche di cassa e promuo- 
vere, quando risultino gravi irregolarità amministrative, lo 

: scioglimento del Consiglio dell’Opera e la nomina di un Com- 
missario straordinario. I provvedimenti relativi allo sciogli- 
mento del Consiglio e alla nomina del Commissario straor- 
. dinario, saranro adottati con decreto Reale sentito il Con- 
siglio dei Ministri. 

In allegato al bilancio dell'Economia nazionale sarà an- 

‘ nualmente presentato al Parlamento il bilancio consuntivo 
dell'Opera nazionale assieme ad' una relazione sull’attività 
dell'Ente. 

Art. 13. 


“Il Consiglio di amministrazione dell’Opera nazionale, en- 
tro tre mesi dalla data del decreto Reale col quale sarà prov- 
veduto alla sua costituzione, predisporrà e trasmetterà al 
Ministero dell’economia nazionale per l’approvazione lo sta- 
. tuto dell’Opera contenente le norme relative alle funzioni e 

all’ordifamento dell'Opera ed alla regolamentazione della 
‘ sua attività e dei suoi poteri nei riguardi degli Enti e delle 
istituzioni per il dopolavoro. 

Lo siatuto sarà'approvato con Regio decreto promosso dal 
Ministro per l'economia nazionale, sentito il Consiglio di 
Stato. 

Con la stessa procedura saranno approvate le eventuali 
modifiche allo statuto, che potranno essere successivamente 
proposte dal Consiglio di amministrazione dell’Opera nazio- 
nale. 

Art. 14. 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco- 

nomia nazionale è inscritta: 
a) per l’esercizio finanziario 1924- 1925, ‘L. 1,000,000 per 

. provvedere alla costituzione del capitale di fondazione del- 

l’Opera di cui all’art. 3 lettera a) del presente decreto; 
‘.» 3) per l’esercizio finanziario 1924-25, e per ciascuno de- 
gli esercizi successivi, L. 400,000 per promuovere lo sviluppo 
delle iniziative e delle istituzioni per il dopolavoro. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
. creti del Regno d’Italia, mandando a chinnque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLInI — Nava — DE' 


— FepERZzONI — FEDELE. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, xi 
Registrato ‘alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 236, foglio 69. — GRANATA, 


STEFANI 


Numero di pubblicazione 847. 
REGIO DECRETO 5 aprile 1925, n. 565. 


Erezione in Ente morale dell’opera pia Conservatorio Po» 
lara-Landolina, in Modica, 


N. 565. R. decreto 5 aprile 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’interno, l’opera pia Conservatorio Po- 
lara-Landolina, con sede nel comune di Modica, viene eret- 
ta in Ente morale con amministrazione autonoma e ne è 
approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1925. 


Numero di pubblicazione 848 


REGIO DECRETO 19 aprile 1925, n. 570. 


Erezione in Ente morale dell'Istituzione Giovanni Battista 
Berni (Nane Castaldo), per l’istruzione professionale agraria, 
n Feltre. 


N. 570. R. decreto 19 aprile 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'economia nazionale, la «Istituzione 
Giovanni Battista Bellati (Nane Castaldo), per l’istruzio- 
ne professionale agraria », fondata dal Comizio agrario 
di Feltre, legalmente e amministrativamente affidata alla 
Congregazione di carità del Comune stesso, viene eretta in 
Ente morale e ne è approvato lo statuto organico. ' 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1925. 


Numero di pubblicazione 849. 


REGIO DECRETO 19 aprile 1925, n. 571. 


Erezione in Ente morale della Sezione per case economiche 
istituita in seno all'Istituto per case popolari di Genova, 


N. 571. R. decreto 19 aprile 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’economia nazionele, la Sezione per case 
economiche istituita in seno all’Istituto per case popolari 
di Genova, viene eretta in Ente morale, ed è approvato il 
relativo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Regìstrato alla Corte dei conti, addì 11 maggio 1925. 


Numero di pubblicazione 850. 


REGIO DECRETO 2 aprile 1925, n. 573. 


Erezione in Ente morale della Fondazione « Ben Mahmias », 
presso il Regio istituto tecnico superiore di Milano. 


N. 573. R. decreto 2 aprile 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'economia nazionale, la Fondazione « Ben 
Mahmias » costituita presso il Regio istituto tecnico su- 
periore di Milano, a scopo di studio e di istruzione tecnica 
e industriale, viene riconosciuta come Ente morale ed è 
approvato il relativo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrate alla Corte dei conti, addì 11 maggio 1925. 
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REGIO DECRETO’ 19 aprile 1925. 


Proroga di poterì del Regio commissario della Cassa di ri- 


sparmio di Postumia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO .E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 17 aprile 1924, col quale veniva sciolto 
il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio 
di Postumia e nominato Regio commissario il signor Ben- 
venuto Farolfi; ', 

Visto il È. decreto 28 agosto 1924, col quale venivano pro- 
rogati i poteri del predetto Regio commissario; 

Visto il R. decreto .23 ottobre 1924, col quale il signor Ben- 
venuto Farolfi veniva sostituito nella carica di Regio com- 
missario della Cassa di Pustumia, dal signor rag. Luigi 
Ronchi; 

Visto l’art. 25 della legge 15 luglio 1888, n. 5546 (se- 
rie III), sulle Casse di risparmio; 

Considerata la necessità di prorogare ulteriormente l’am- 
iministrazione straordinaria dell’Istituto stesso; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l’economia nazionale; i 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Articolo unico. 


I poteri del Regio commissario per l’amministrazione stra- 
ordinaria della Cassa di risparmio di Pustumia, sig. ragio- 
niere Luigi Ronchi, sono prorogati sino al 80 giugno 1925. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. : i 


Dato a Roma, addì 19 aprile 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
3 NAVA. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 5 aprile 1925. 
Scioglimento del Consiglio comunale di Grevo (Brescia). 


Relazione di RS. E. il Ministro Segretario di Stato per gli 

- affari dell’interno, a S! M. il Re, in udienza del 5 aprile 
1925, sul ‘decreto che scioglie il Consiglio comunale di 
Grevo, in provincia di Brescia. 


MAESTA?, 


L’Amministrazione comunale di Grevo, ridotta per dimis- 
gioni ed altre cause, a sei consiglieri, eletti dalla frazione capo- 
luogo, sui quindici assegnati per legge al Comune, trovasi nella 
impossibilità di funzionare, per cui il Prefetto, dopo ripetute 
convocazioni infruttuose del Consiglio, ha dovuto affidare la 
provvisoria gestione dell'Ente ad un suo Commissario a sensi 
dell’art. 102 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839. : 

Poichè la Giunta provinciale amministrativa ha modificato il 
riparto dei consiglieri fra le due frazioni di Grevo e di Gedegolo, 
costituenti il Comune, dovrebbesi ora procedere — a sensi di 
legge. — alla rinnovazione dell'intera rappresentanza elettiva 
in base al nuovo riparto. Ma, a parte anche la convenienza di 
attendere, per indire a tale fine le elezioni, che il Consiglio di 
Stato si pronunci su un ricorso pendente contro il riparto’ sta- 
bilito dalla Giunta provinciale amministrativa, la sollecita con- 
vocazione dei comizi non è consentita dalle anormali condizioni 
dello spirito pubblico locale, e dalla necessità di eliminare, con 
um periodo di gestione straordinaria, il grave disordine riscon- 
trato nella civica azienda. 

. Appare pertanto indispensabile lo scioglimento del Consi- 
glio comunale, con la conseguente conversione in Regio del Com- 
missario- prefettizio; ed a ciò provvede lo schema di decreto, che 
ho l’onore di sottoporre all’Augusta firma della Maestà Vostra. 


Y 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
Vo n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, 

n. 28389; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


» 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Grevo, in provincia di Brescia, 
è sciolto. i ; 


Art, 2. 


Jl1 signor Attilio Incardona è nominato Commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
Comune fino all’insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 5 aprile 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 


_———"rro————---‘GCZZTTTONI 


DECRETO MINISTERIALE 11 maggio 1925. 

Ammissione dell’industria della fabbricazione dei disinfet» 
tanti a base di iodio metallico a godere delle agevolezze con 
sentite all’alcool denaturato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 19 del testo unico di leggi per l’imposta sugli‘ 
spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924; 

Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi- 
riti, approvato con R. decreto 25 novembre 1909, n. 762; 

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed 
imposte indirette ; 


Determina: 


i° L'industria della fabbricazione dei disintettanti a base 
di iodio metallico è ammessa a godere delle agevolezze con- 
sentite all’alcool denaturato. 

2° Per ogni 126 litri di spirito a 95° si dovranno aggiun- 
gere: i 


iodio metallico . + 0 0. + Kg. 12.600 
mentolo in cristalli. . . ... 2.100 
timolo in cristalli . . è... è 1- 
canfora e e ea è e D 0.500 


saranno forniti dalla ditta 
interessata e previamente. verificati dal competente Labora- 
torio chimico delle dogane ed imposte indirette. 

4° La denaturazione dovrà farsi in presenza degli agenti 
dell’Amministrazione finanziaria, e lo stabilimento esercen- 
te l'industria dei disinfettanti sarà sottoposto a vigilanza, 
saltuaria. i 


Roma, addì 11 maggio 1925. 
Il Ministro: DD STEFANI, 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Direzione generale della Sanità pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 15, 


dal 6 al 12 aprile 1925. 


Alessandria 
Avellino 


Macerata (a) 
Milano 


| Modena 


Alessandria 
Ia. 
Id. 
Id. 


ASTI 

S. Angelo L. 
Bari 

Feltre 


Abbiategrasso 
Gallarate 
Id. 


Modena 
Castell. St. 
Vercelli 
Mortara 


Torino 
Treviso 
Postumia 


| Modena 


Afta epizootica. 


Carbonchio ematico. 


Rotella 
Calitri 
Conversano 
Feltre 
Cagliari 
Isili 
Samugheo 
Campobasso 
Palata 

S. Marco A, 
S. Miniato 
Faeto 
Valturina 
Matelica 
Abbiategrasso 
Legnano 


Nerviano 
Vanzago 


Castellaneta 


Senosecchia 


Carbonchio sintomatico. 


J Carpi 


Valenza 
Costigliole 
Novi Ligure 
Sale 
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Ancona 

Id. 

Id. 

Id. 
Arezzo | 

Id. 
Ascoli Piceno 
Avellino 


CIRCONDARIO 


ComunEB 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


Numero 
delle st ille 
o pascoli 
infetti 


precedenti 
Nuovi 
denunziati 


settimane 
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Segue Afta epizootica. 


Ancona 
Id. 
la. 
Id. 

Arezzo 
Id. 

Fermo 

Avellino 

Bari 

Belluno 


Treviglio 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Chiari 


Salò 


Verolanuova 
Id. 
Id. 


Ancona 
Corinaldo 
Fabriàno 
Falconara M., 
Cavriglia 
Sansepolcro 
Fermo 


Pieve d'Alpago 


Sospirolo 
Pedavena 
S. Giustina 
Comelico Sup. 
Altino 
Bedulita 
Berzo S. F. 
Branzi 
Carona 
Stezzano 
Vall’Alta 


Oltressenda B. 


Schilpario 
Bariano 
Brignano 
Calcinate 
Caravaggio 
Fara d’Adda 
Fontanella 
Fornovo 
Martinengo 
Romano 
Treviglio 
Verdellino 
Zanica 
Acquafredda 
Borgosatollo 
Bedizzole 
Calcinato 
Castenedolo 
Corticelle P. 
Carpenedolo 
Lodrino 
Montichiari 
Provezze 


Urago O. 
Goglione S. 
Salò 
Soprazocco 
Gottolengo 
Cadignano 
Manerbio 


L 
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«= | Numero î Numero 
A E delle palle E delle salle 

o pasco 0 pasco 

E infetti E infetti 

«= |O Cel n (‘] ne 

Provincia | Creconpario Comune ila obi = Paovincia CIRCONDARIO Comuna Fe a 

3 [8 FORI : % $ È © *. 

2 |3.85/8 £|7#53|s 
è 133/28 2 |558/Z8 
È 3) H U-] w È () HI Ue) 

Segue 4fta epizootica Segue Afta epizootica s 

Brescia Verolanuova Milzano B 1] — Friuli Udine S. Vito al F. Bj — en) 
Id. Id, ‘. |PavoneM B 10) — . Id, Id, S. Vito al Tagl. | B 11 | 
la, Id. . Quinzano O B 6 1 Ia, Ia. S. Vito al Torre | B 4 ‘ 
Ia. Id. S. Gervasio B 9 1 Id, Id, Trivignano B 5 = 
Como Como Albate B 5I Fiume Volosca Elsane B 29 fasi 
Id. Id, - | Beregazzo B 1| Id, Id, Torrenova B 5 ‘ 
14. Id. Cagno Bi — 1 | Firenze Firenze Borgo S. Lor. B 3 ] 
Id. Id. Carimate B 1 — Id. Id, Casellina e T. B 1 x 
Id, Id. Carugo B|- 1 Id. Id, Prato B 1} — 
Id. id. Castel V. S B 1] — Id. Ia. Rignano B 1| 
1a, Id. Cavallasca B| — 2 Id, Ia, S. Casciano B 2 1 
Id. Id. Colico B 2| — Id, Id. Tavernelle B 2| — 
Id. Id. Como B 3| — Id. Pistoia Pistoia B 1 1 
Id, Id. Maslianico B 1} Id, S. Miniato S. Miniato B 1) — 
Id. Ia. Olgiate C B P.l:— Genova Genova Campomorone B 3| — 
la, Ia. Piano P. B 1i — Id, Id. Genova B 1 _ 
Id, Ia. S. Fermo d. B. | B 1| Lecce Gellipoli Alezio O 4| 
Id, Lecco Casargo B 1} — Id, 1d, Narao B 1} — 
Id, Id, Cassina M. B| - 1 Id, Ia. l'Taviano ol = 5 
Id. Id. Cemusco L. B 2 1 Id, Id. Tugliè oi — 3 
Id. Id. Dolzago B 1| — Id, Lecce Lecce B 6.1 
Id: Id. Imbersago | B 1] Id, Id, Squinzano Bl - 1 
Id. Id, Maggianico B 1; Id. td. Surbo o 3I — 
Td. Varese Bisucchio B 1} — Livorno Livorno Livorno B I] — 
Id, la, Brezzo di R. B Dil Id, Id, Id, 8 1] — 
Id, Id. Cabiaglio B .2| — Lucca Castel di G Gallicano BI — 1 
Id, Ia. Cantello B 1 Id, Lucca Capannori B 1 1 
Id. Id. Casciago B 1 _ Id. Id, Lucca B _ -2 
Id, Id. Cocquio B| —- 1 ‘Id. Id, Massarosa B 1| — 
Id. Id, Induno O B 2] — Id. Id, Pietrasanta B 1} — 
i LCA Id, Velate B 1| — f Id. Id, Uzzano. B I] - 
Cremona Casalmaggiore | Scandolara R. jB 1| — Mantova ‘{ Maritova Asola B| — 1 
Id, Crema Bagnolo C. B 1| Id, Id, Castellucchio B 3{.1 
Id, Id. Soncino B 5 1 Id. Ia. Castelbelforte BI — 1 
Id, Cremona Casalbuttano B| 1 Ia. Ia, Ceresara BÎÌ — 1 
Id, Ia, Crotta d'Adda |B 1] — Id. Id, Casaloldo B 4 3 
Ia. Id. Grumello C. B 1] Id. Id. Goito B 2 - 
Id, Id. Ossolaro B bk. Id. tà, Marcaria B| — 1 
Id. Ia. Paderno C. B Ias Id. Id. - |Magnacavallo B 1 2 
Id. Id. Persico B Li. Id. Ia, Marmirolo B 1| —- 
Id. Ia. Pessina C. B (9 e Id. Id. Mariana B 1; — 
Id. ‘ Id. Robecco d'Oglio. | p 21 -_ Id. Id. Moglia, B 1 1 
Id. Id. Sospiro B 1} Id. Id, Motteggiana B] — 2 
Id. tà. Stagno L. B Li. Id. Id. {Pegognaga B 2|- 
Id. ld, Torre P. B 15 — Id. Id. Porto M. B| —- 1 
Ferrara Ferrara Argenta B 4 3 Id. Id. Piubega B 2| 
Id. Id. Copparo B 4| Id. Id, Poggiorusco B 7 7 
Id. Id, Ferrara B 3 2 Id. Ia. Quistello B 2| — 
Id. Id. Portomaggiore B 17 2 Id. Id, Roverbella B 2] — 
Id. Id. Ostellato B 3| — Id. Id. Rodigo B| -— 1 
Id. Id. Ro B Li Id. Id, Roncoferraro B 1 2 
Id. Id. Vigarano B 5 2 Id. Ia. S. Martino A, Bi — 1 
Id. Cento Cento B 7| — Id. Id, Schivenoglia B 1 2 
Id. ra. Pieve B Le Id, Id, S. Giacomo S. |B 3 1 
ra. Id. Poggiorenatico | B sli Id, Id. S. Giovanni D |B| +1 1 
Id. Id. S. Agostino B 21 — Ia. Id, S. Benedetto B 3 1 
Id. Comacchio Massafiscaglia B Lo Id. Id, Suzzara B|] - 1 
Id. Id. Mesola B 3| — Id. Id. Villapoma B 1|{ 
Friuli s Cividale Piemariano _ B| — 1 Id. Id. Virgilio B 1| 
Id. Pordenone Prata B 1; Miluno Abbiategrasso |Abbiategrasso B| — 1 
Id. Udine Arzene B 1| — Id. Id. Rosate B| —- 3 
Id. Id. Chions B 3| — Id. Ia. Vermezzo B| — 1 
Id. Id. Palmanova B 5, — Id. Gallarate Albizzate B| — 1 
Id, Id. Perteole B| — 1 Ià, Ia. Bernate B.| — 1 
Id. Id. Pravisdomini B 1} — Id. Id. Casale Litta B| — 1 
Id, Id, S. Maria la L. |B 4 2 Id. Id. Cavana B| — 1 
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Segue Afta epizootica 


Milano Lodi Conegliano L 
Id. Id. Graffignana 
Id, Milano Cornate d'A. 
Id. . 14, Milano- 

Modena Mirandola Cavezzo 
Id, Id, Concordia 
Id, Id. Finale 
Ia. Id. Mirandola 
Id Id. S. Felice 
Id, Id. S Possidonio 
Id. Id. S. Prospero 
Id, Modena Bertoglia - 
Td, Id. Bomporto” 
Id. Ia. ‘| Campogalliano 
Id, Ia, Camposanto . 
Id. Id. Castelnuovo 
Id, Id Carpi 
Id, la. Fiorano 
Id, Id. Formigine 
Id. Id. Modena 
la. Id. Medolla 
Ia, Id. Notantola 
td, Id. Novi 5 
Id, Id. Ravarino 
Id, Id, S. Cesario 
Id, Id, Soliera 
Id. Id. Spilamberto 
Id. . Id. Vignola 
Id. Pavullo Monfestino 
Id. Id. Montese 
Id. Id Pavullo 
Id, Id Sestola 

Napoli, Casoria Arzano 
Id, Castell. St. Massalubrense 

Novara Biella Borriana 
Ia. Id. Castellengo 
Id. Id. Rosazza 
Id, Id, Villanova 
Td, Novara, Borgomanero 
Td, Id. Borgoticino ‘ 
Id, Id, Garbagna 
Ià, Id Mezzomerico 
Id, Id Nibbiola 
Id, Td, Oleggio 
Id, Id, Tornaco 
Id, ‘Id. ‘ [Vespolate 
Id, Vercelli Balocco 
Id, Id Vercelli . 
Id, la, Villarboit 

Padova Padova Bovolenta 
Id. Id, Candiana 

.Id. Ia Casalserugo 
Id. Id. Camura 
Id. Ta. Correzzola 
la. Id Gazzo 
Id. “Ia Grantorto 
Id. Id Granzo 
Ta, Ta Monselice 
Id, Id. Polverara 
Id, Id. Pontelongo 
TÀ, Id. Saccolongo 
‘Id, Ta Sant'Angelo 
id, Id Saonara 
Id. Id S. G. in Bosco 
16. Id Teolo 
Ia. Id. Urbana 
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Segue Afta epizootica 


Pavia 


Id. 
Pesaro Urbino 


Pisa 


Pola 

Ravenna 
Id. 
Id. 
Id. 
la. 
Id. 


Borgo S. Donn.|Borgo S. Donn. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Parma 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Mortara 
Id. 


Id. 
Voghera 
Id. 


Id. 


Id. 
Piacenza 


Pisa 


Pola 
Faenza 


Busseto 
Fontanellato 
Medesano 
Noceto 
Polesine 
Trecasali 
Collecchio 
Felino 
Langhirano 
Lusignano 
Mezzani 
Montechiarugo 
Saba B. 


Marcignago 
Rognano 
Zinasco 
Montalto 
Lungavilla 
Rivanazzano 
Robecco 

S. Maria 
Orvieto 
Marsciano 
Città di Castello 
S. Giustino 
Fano 
Pesaro 
Besenzone 
Cadeo 
Caorso 
Castel S. G. 
Castelvetro 
Cortemaggiore 
Gragnano 
Gropparello 
Monticelli 
Rivergaro 
Rottofreno 
Vernasca 
Zavattarello 
Bagni S. G. 
Crespina 
Fauglia 
Lari 

Pisa 

Pola 
Brisighella 
Faenza 
Solarolo 
Bagnacavalio 
Conselice 
Fusignano 


l 


i 
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anima. 


1 3 
1 1 
1 —_ 
1 AS 
— 2 
3 — 
1 izle 
—_ 2 
—_ 1 
2 1 
4 5 
— 1 
3 3 
—_ L 
1 1 
-1 1 
_2| — 
8|-/1 
1 _ 
- * 31 
—_ 1 
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CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Afta epizootica. 


Ravenna Lugo 
Id. Ravenna 
Id. Id, 
Reggio Emilia |Guastalla 
Id. ’ Id. 
Id. «Id, 
Id. Id. 
Id. Reggio E. 
Id. Ia. 
Ia. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id, 
Rovigo Adria 
Id. Id. 
Id. Ia. 
Id. Td. 
Id. Rovigo 
Id, Id. 
Id. ld. 
Id. Id, 
ld. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id, 
Id. Id. 
Ida. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Ia. 
Id. Id. 
Salerno Sala Cons. 
Id. Salerno 
Id, Id. 
Siena Montepulciano 
Id. Siena . 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Sondrio Sondrio 
Id. Id. 
Id. Ia. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Teramo Teramo 
Id. Id. 
Id. Id. 
Torino Ivrea 
Id. Id. 
Id. Id. 
Ia. Id. 
Id. Torino 
Id. Id, 
ld. Id. 
Trento Borgo 
[d. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Bressanone 
Id. Merano / 
Id. Id. 
Id. Id, 
Id. Ia. 
Id. Id. 


DS 


Lugo 
Cervia 
Ravenna 
Guastalla 
Luzzara 
Novellara 


S. Martino Rio” 


Campegine 
Castel Sotto 
Correggio 
Gattatico 
Montecchio 
Reggio E. 
Adria 
Bottrighe 
Contarina 
Loreo . 
Bagnolo 
Bergantino 
Boara P. 
Castel B. 
Cemiselli 
Crespino 
Crocetta 
Giacciano. 
Lendinera 
Massa Sup. 
Occhiobello 
Pincara 
Polesella 


Villaziova G. 
Polla 
Pontecagnano 
Scafati — 
Sinalunga . 
Colle V. d’Elsa 
Monteriggioni 
Poggibonsi 
Siena 
Andalo 
Mese 

Ponte 
Samolaco 
Valdidentro 
Ancarano 
Bellanta 

S. Egidio 
Agliè 
Borgofranco 
Chiaverano 
Cuorgnè 
Chieri 
Moncalieri 
Rivoli . 
Castelnovo 
Ospedaletto 
Strigno 
Tolve S. 
Valgiovo 
Castelbello 
Lagunda 
Lasa 
Silandro 
Sluderno 


FRRFTEFFTVIUTU ITA VTT REIT RTErTTRTTTTTTWTI TTD MITI TITTI TIT titti DITTA 
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pas Numero Numero 
E dalle sull È delle stalle 
i radi j.£! © pascoli 
É infetti : | infetti 
PI e cn (o) Dal 
E; CRE sé Provincia CIRCONDARIO Comune ? E sÈ _3 
PIFEHRE 8 [8s7|33 
5 = 
ERRE 2 |353/"£ 
DE A We gl 
Segue Afta epizootica. 
2 1 | Trento Merano Vallelunga B 1} 
2 1 Ia. Riva Enguiso B 3) _ 
11 4 Ia. Id. Nago T. B|'1 3 
1 1 Id. Ia. Romarzolo | B 3) _ 
1| — Id. Rovereto Besenello IB| 1 
1 3 Id. Id. Mori B 8] — 
2 3 Id, Tione Bleggio Sup B 6 Î] 
_ 1 Id. . Id. Fiavè B 8| 
1 wai Id. Id. Stenico B 1 _ 
il = la. Id. Slaro B 6 6 
3 TE Id. ra. Stumiaga B 16 
1 n Id. Trento Cavedine B 3 - 
Id. Id. Mattarello B 15 2 
5| — Treviso Treviso Altivole B 1 1 
= Id. Id. Asolo B 1 — 
1|- Id. Id. Casale sul Sile |B| — 1 
bi Id. Id. Conegliano B 1| — 
3| - Id. Id. Fontanelle Bj — 3 
—_ 1 Id. Id. Fonte B 1} 
— 1 Id. Id, Mareno B 1 - 
21 Id. Id. Mogliano V. B| — 1 
= 1 Ia. Ia. Montebelluna B La 
"3 1 Id. Id. Riese B 1 CR 
al Id. Id. Salgareda B| - 1 
3 2 Id. Id. Sernaglia B| - 1 
21 rd. Ia. Villorba BI 1| 2 
Pa Id. Id. Zenson di P. B| - 1 
- Venezia Chioggia Cona B 2| — 
“a 1 Id. Venezia Camponogaro B If - 
- Id. Id. Cinto C. B| 2 5 
= 1 Id. Id. Fossò Bi —. 1 
a i Id, Id. Grisolera B] —. 1 
un “ Id. Id. Mira B 1| — 
ti Id. Id. Portogruaro B 5 1 
2} — Id. Id. Pramaggiore B 4 1 
ll Id, Id. Salzano B 1 1 
1] —. Ia. Id. S. Michele T. |B Ù 1 
1|- Verona Verona Bonsavigo B 1 2 
1 1 Id. Ia, Brentino B 1| — 
4| Id. Id. Breonio B 2 3 
3 1 Id. Id. Castagnaro B 1| - 
2 2 Id. Id. Concamarise B 4| — 
4| Id. Id. Lavagno Bi _ 1 
1 2 Id, Id. Nogara B 2 1 
2|- Id. Id. Quinzano B 1] — 
_ 2 Id. Id, Salissole B 1] — 
1|- la. Id. S. Bonifacio B 1 1 
2| — Id. Id. S. Giovanni I. B 2] 
1|- Id. . Id. S. Massimo B 4 2 
1} — Id. Id. Sorgà B 1 2 
3 _ Id. Id. Terrazzo B —_ 1. 
2 — Id. Id. Trevenzuolo B 1 _ 
1] — Id. Id. Villafranca B| — 2 
_ 1 Vicenza Vicenza Agugliaro B Li — -< 
2; — Id. Id. Camisano B| — 1 
—_ 1 Id. Id. Chiampo B — 1 
1 2 Id. Id. Cornedo B 1| — 
1| — Id. Id. Costalissara Bill. —, 1 
1 Coni Id. Id. Isola B|—- 1 
1| Id. Id. Longare B| — 1 
2 4 Id. Ia. Montebello B| — 2 
2 — Id. Id. Montecchio M B — 1 
2| — Id, Id. Montegaldella B 1] - 
1 Id. Id. Mussolente B S| — 
2 1 Id. Id. Nareto B _ 1 
5| — Id. Id. Poiana M. B S| — 
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ci A Numero 
"3 | delle stalle 
£ | © pascoli 
E; infatti 
em | D de 
ProvINcIA CIRCONDARIO COMUNE E) 3 E SI a 
| So| pè 
2|8853|38 
CREESEI EA 
12 |E82| 3 
wie” 
Segue Afta epizootica, 
Vicenza Vicenza Rosà B 3 2 
Id. Id. Sossano B 3 1 
Id. Id. Valdagno B 1 pes 
Id. Id. Vicenza B 1 1 
Ia. Id. Vellaga B| — 1 
4 
1016 | 362 
Malattie Infettive dei suini 
Aquila AVEeZzano Trasacco Ss Li 2 
Arezzo AT@ZZO . Cortona S 4 6 
Ascoli Piceno |Ascoli Piceno Acquasanta Ss Di 
Id. Fermo .|Falerone S Li-= 
Id. sa. Fermo 8 bl 
Id. Id. M. V. Corrado S| — 3 
Id. Id. P. S. Giorgio 8 Bui 
Id. ld. S Elpidio IS) dilicna 
Belluno Belluno Balluno ‘ IS) Lil 
Campobasso Campobasso Campobasso S| — 1 
ld. Isernia Guardiaregia Ss Ile. 
Cosenza Castrovillari Rocca I. SÎI — 2 
Ia. Cosenza Rende S 3| — 
Id. Id. S. Marco A. S 3| — 
Id. Id. S. Vincenzo S il — 
Cremona Casalmaggiore |Casalmaggiore IS 1} — 
Id. Cremona Cremona SÌ — 1 
Ferrara Ferrara Bondeno S alt 
Id. Id. Formignana S 1 
Fiume Volosca A. Sagovie S 1|— 
Firenze Firenze Borgo S. L. SÌ _ 1 
Id, Id. Firenze Si = 1 
Foggia Bovino Faeto Ss 1| — 
Genova Savona Murialdo S 1i — 
Modena Modena Camposanto 8 1| — 
Id. Id. Fiorano s 2|—- 
Id ra. Ravarino S 1} — 
Id. Id. Modena Ss 2 2 
ld. Ia. Novi S 4 1 
Pesaro Urbino |Urbino Sorbolongo SÌ _ 2 
Piacenza Piacenza Villanova S 2) — 
Ravenna Lugo — Conselice DI) 1] — 
Reggio E. Guastalla Guastalla S 1 Pea 
Id. Id. Luzzara s 1 
Id. Id. Rio Saliceto I) cai 1 
Id. Id. S. Martino Rio | S| — 2 
Salerno Campagna Valva 8 bi 
Id, Sala Consilina |Valvitelle Ss 2] — 
Siena Montepulciano |Torrita S 1 = 
Id. Siena Colle Val d'Elsa | S 1} — 
Id. Id. Casole Elsa S Bic 
Trieste Trieste Trieste Ss 21 5 
Verona Verona Verona Ss “= 1 
Vicenza Vicenza Longare SÌ _— 1 
78 33 
Morva. 
Bologni Bologna Bologna E — 3 
Lecce Lecce S, Cesario E —_ Il 
— 4 


ProvIncIA 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


E 
f=i 
è 
= 
[1] 
L=] 
+2 
(2) 
A 
7) 


| 


Ti 
ei 


E] 
Li 
RI) 


Lal 
“a 
ad 
© 

u 
© 
(°] 
° 
ta 
(23) 


Nuovi 
denunziati 


Avellino 
Id. 
Id. 
Ia. 
lu. 
Id. 
la, 
ld, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

. Id. 

Bari 


Id. 
Caltanissetta 


Parma 


Salerno 


Spezia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Trapani 
Id. 


Ancona 
Id. 
Td. 
Id. 


Farcino criptococcico. 


A 
Ariano 
Avellino 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 


Caltanissetta 
Id. 
Terranova 
Id. 
Catania 
Caltagirone 
Nicosia 


Parma 


Salerno 


‘ Ia. 
Spezia 


Alcamo 


Grottaminarda 
Atripalda 
Avellino 
Capriglia 
Lapio 

Lauro 
Manocalzati 
Montefalciore 
Montemiletto 
Montoro I. 
Ospedaletto 
Pietradefusi 
Prata 
Quindici 

S. Potito 
Torre le Nocelle 
Volturara 
Gesualdo 

S. Mango 
Bari 

Bitonto 
Bitretto 
Castellana 
Palo 
Barletta 
Ruvo 
Caltanissetta 
Mussomeli 
Niscemi 
Terranova 
Adernò 
Mineo 
Troina 
Margherita S. 
Ortanova 
Borgetto 
Palermo 
Partinico 
Terrasini 
Fornovo 
Reggio E. 
Amalfi 
Angri 
Bracigliano 
Castel S. G. 
Nocera Inf. 
Pagani 
Pontecagnano 
Salerno 
Sarno 
Scafati 
Arcola 
Borghetto 
Sarzana 
Spezia 
Vezzano 
Alcamo 
Marsala 


Ancona 

Iesi 

Montecarotto 
Id, 


OEETETHENEE NE NC Heenan cinico nebiiii HEHE crinEH“iFHcErnccnE n dicci mo na 


dei pei pad e O I ti 


4 


IIEEIDITIRPTIELIF IERI PBI KI ELEILHI HI 


fed fast GI DO ped pani poni font fest DO) dat pani pd I pt fd pd DI LO pani fi fed DO dd pò 


_ 1 
1| — 
1} — 
16) — 
69 6 
2| — 
_ 1 
= 1 
1) — 
_ .1 
43 — 
1} — 
2] 
2] 
I -_ 
2| — 
2| — 
1] 
_ 1 
1) — 
1} —- 
13 
1| — 
31 — 
9| — 
198 18 


fn pre pesi fn 
III 


PROVINCIA 


Ancona 
Id. 
‘Ascoli Pic. 


rd. 


Pesaro Urbino 
Siracusa 
Taranto (bd) 
Trento 


Verona 
Vicenza 
Id. 


Ancona 

Aquila 
Id. 
LO A 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

‘Td. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
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CIRCONDARIO 


Segue Rabbia. 


Caserta 
Caltagirone , 
Como 

Id. - 


- |Lecco 


Varese (b) 
Id. 
Id. 

Foggia 

S. Severo 
Id. 

Genova 
Id. 

Girgenti 

Macerata 


Voghera 
Urbino 
Modica 
‘Taranto 
Merano 
Treviso 


Verona 
Vicenza 
Id. 


Rogna 


Ancona 
Aquila 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Avezzano 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Cittaducale 


COMUNE 


Montemarciano 


Poggio S. Marc. 


Montefiore 
Ripatransone 
Valenzano 
Brescia 
Monserrato 
Marigliano 
Carnigliano 
Mineo 

Como 
Ronago 
Civate 
Cadrezzate 
Comerio 
Varese 
Cerignola 
Serracapriola 
S. Marco in L. 
Voltri 

S. Quirico 
Ravanusa 
Macerata 
Matelica 
Recanati 
Villavesco 
Milano 
Bomporto 
Castelvetro 
Cercola 
Napoli 

S. Anastasia 
Palermo 
Caccamo 
Collecchio 
Mezzanino 
S. Angelo V. 
Modica 
Pulsano 
Scena 
Morgano 
Nervesa 
Pederobba 
Treviso 
Cadidavid 
Cornedo 
Vicenza 


Fabriano 
Casteldieri 
Castelvecchio 
Gagliano A. 
Goriano 
Molina 
Secinaro 
Aielli 

Carsoli 


‘| Collarmele 


Ovindoli 
Pereto 
Cantalice 
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Specie degli animali 


omod000009000O 


delle stalle 
o pascoli 
infetti 
(:°} Uni 
3 @i |. 
#15 51 
(EA 
958 AS 
road <* GA 
2 


i 


dn pen 


DEEP ASTRA 


seal (D) (i 
sl rioni casl a rl siriana! 1} ueccania! si! I o! 


[DOPPIETTA LITI 


Cardalelta 
dai 


1851 


ProvINcIA CIRCONDARIO 
Segue Rogna. 
Aquila Cittaducale 

Id, Ia. 

Id. Sulmona 

Id. Id. > 

Id. Id. 

Id. Id. 

ra. i Id, 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 
Caltanissetta Caltanissetta 
Campobasso Campobasso 

Id. Isernia 

Id. - Id. 
Foggia Bovino 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Foggia 
Palermo Palermo 
Perugia Foligno 
Pola Pola 
Salerno Campagna 
Siena Montepulciano 

Id. 14. 
Taranto Taranto 
Trapani Trapani 


CoMuNE 


Cittaducale 
Pescorocchiano 
Alfedena 
Anversa 
Bugnara 
Castel di S. 
Pescocostanzo 
Pettorano 
Prezza 
Raiano 
Caltanissetta 
Vinchiaturo 
Castel del Giud, 
Rocchetta al V. 
Bovino 
Deliceto 

Troia . 
Manfredonia 
Palermo 
Foligno 
Rovigno 
Buccino 
Castigl. di O. 
Pienza 
Castellaneta 
Trapani 


Agalassia contagiosa delle pecore e capre. 


Aquila 
Ta 


Cosenza 
Girgenti 
Pisa 

Salerno 


Aquila 
Id 


Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Bari 
Firenze 
Lucca 
Salerno 
"Id. 
Taranto 
Id, 
Id. 


Avezzano 
Sulmona 
Cosenza 
Girgenti 
Volterra 
Campagna 


Vaiuolo ovino. 


Avezzano 

Ia. 

Id. 
Cittaducale 
Barietta 
Firenze 
Lucca 
Sala Consilina 


Celano 
Villalago 

S. Marco A. 
Ravanusa 
Suvereto 
Valva 


Bagno 
Paganica 
Avezzano 
Capistrello 
Carsoli 
Leonessa 
Spinazzola 
Firenzuola 
Lucca 

Sala Consilina 
Salvitelle 
Castellaneta 
Mottola 
Palagiano 


HO comoo00ooo0otrÒo0o000000000 


oleleleleleieleisIeleleIele) 


Numero . 
delle ‘stalle 
o pascoli 
infetti 


asti dalle 


Specie degli animali 
settimane 


recedenti 
Nuovi 
denunziati 


pl 
4} — 
1] — 
2| -— 
1| — 
4 n 
— 1 
lil ga 
1 fer 
1} — 
1 soa 
2 DEA 
54 _ 
1} — 
1| — 
1 FEE 
Ele 
1| — 
| — 
4Î — 
lle 
1} — 
4| — 
10| — 
105} — 
2265 31 


ifrrii 


(12) | dei pei pet DO PE DO 


Re e 


sog EG 


ERRE RN, I 


17 


bi 
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1852 
i = | Numero | MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 
I, E o coli ISPETTORA10 GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 
i | infetti 
PROVINCIA | CIRCONDARIO Comune E) che 5 Solaro N 105 
i î dle a 
Î 8853] 38 CORSO MEDIO DEI CAMBI 
| è ARE s. de' giorno 13 maggio 1925 


Colera dei polli. 


Aquila Aquila Montereale P 5 2 
Id. | Avezzano Aielli .P 3) — 
‘Id. Sulmona Causano P|_ 1 
. Ascoli Piceno |NFermo Fermo P|] 1 
Campobasso Campobasso Campo di P. Pi — 2 
i Ia. Id. Guardiaregia P 13) — 
Id. Id. Sessano P|_- 8 
Cremona Crema Bagnolo C. - P 1) — 
> Id Ia. Chieve P 1| — 
Pisa Pisa Capannoli P 5 — 
SE Id. Pontedera P| 1 1 
Ravenna Faenza Faenza :P 1| _- 
Salerno Campagna Capaccio P 2} — 
32 15 
Diarrea dei vitelli. 
Ascoli Pic. | Fermo | Fermo B 2| 
Aborto epizootico. 
Modena ] Modena |S. Cesario i B 1} 
Morbo coitale maligno. 
Bergamo | Treviglio | Covo El — 1 
Seiticemia emorragica dei bovini. 
Cagliari | Cagliari Villaputzu B. 1} - 
RIEPILOGO. 


——=-—__rrà=—-—.-:«c-‘-:: 


Numero | Numero | Numero 
delle dei » delle 


MALATTIE ‘Provincie| Comuni | località 


____—_br con casi di malattia _ 


Carbonchio ematico. 


io el + 0000000 22 33 38 
Carbonchio sintomatico. . ..... 1 1 2 
Afta epizootica ...... ‘00% 45 477 1378 
Malattie infettive dei suini. . . ., 22 4A ul 
Morva . .. ‘0 000 00 2 2 4 
Farcino criptocoecico . è 000000 11 68 216 
Rabbia... 6006000 0 25 50 72 
Rogna ........ s +00 12 39 228 
Agalassia contagiosa dello pecore e 

CAPro: 4 ei ic e è 0 “e 5 6 8 
Vaiuolo ovino . ...... 6... 6 14 20 
Colera dei polli. . .. 0... 7 13 47 
Diarrea del vitelli . . ....... 1 1 2 
Aborto epizootico. . ....... 1 1 1 
Morbo coitale maligno .. ..... 1 1 1 
Setticemia emorragica dei bovini. . 1 1: 1 


B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; 
P pollame; Cn canina 
(a) 1 dati si riferiscono 


dilu sclilmana precedente. 
(b) Malattia sospetta, 


F equina; 


Media . Media 
Parigi... a. . 126 88 Belgio. . . è a, + 123 20 
Londra. . . è « « + 118 344 Olanda .. . «a a 981 
Svizzera. . è a è « 472 19 Pesos oro, «+ a a 21 76 
Spagna. . <a « 362 25 i Pesos carta . . a è 9 57 
Berlino , . ..., 5806 | NewYork . , ss», 24 392 
Vienna (Shilling) . . 344 Russia . «08 0 + 123 76 
Praga. 72 25 Belgrado . , e » 39 60. 
Dollaro caliddena, 2A 365 Budapest . , e» 0 084 
Romania. 11 95 Oro «i è e 470 65 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 

_Con 
godimento 
in corso 

| 3.50% netto (1906) . . è, a « a a 79 90 

350% » (1902). na a a, 74 2 

CONSOLIDATI 3.00 % lordo dale ca n 
Î 5.00 % netto . . Sigle dana 97 725 
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 77 925 


BANDI DI CONCORSO. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Graduatoria dei vincitori del concorso per traduttore-interprete, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale 29 agosto 1924, col quale veniva 
bardito un concorso per il conferimento, per titoli, di tre posti di 
traduttore-interprete del grado nono (personale delle Delegazioni del 
tesoro, gruppo B); . . 

Visto il verbale della Commissione esaminatrice in data 20 mar- 
zo 1925; 


Decreta: 
E' approvata la seguente graduatoria dei vincitori dei concorso 
bandito col citato decreto Miristeriale 29 agosto 1924: 

1° Banck Amalia vedova Caroncini; 

2° Jakopin Luigi fu Anacleto, 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 

Roma, addì 25 marzo 1925. 

P. Il Ministro. SPEZZOTTI. 


TOMMASI CAMILLO, gerente. 


-_ —___——m————_—t————————— 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato, 


